














Papa Francesco in Calabria per donarle la speranza
È venuto per donare la speranza ai poveri, ai carcerati, agli ammalati, ai giovani.
L’ho accolto in silenzio, con una cauta riflessione sulla mia Calabria che non sa scoprire i suoi 
difetti, soddisfare i suoi bisogni primari, valorizzare i suoi talenti, custodire il suo patrimonio 
morale, promuove la sua crescita culturale scommettendo sulla capacità dei figli migliori, 
sulle risorse degli onesti che valorizzano idee, competenze, progetti coniugabili con la realtà 
culturale in cui si trovano a vivere.
“Anch’io ho commesso errori”, ha detto ai carcerati di Castrovillari. Chi si pente sinceramente, 
apre la porta alla Carità di Dio. La mancata sfida all’ndrangheta e al suo potere occulto è 
una responsabilità individuale oltre che della politica quando è assente o non contrasta 
concretamente l’illegalità e l’illiceità morale che ostacolano lo sviluppo della coscienza etica 
di giovani di questo stupendo territorio dove l’illecito s’infiltra nelle istituzioni che non sono 
protagoniste della lotta alla mala-politica e alla burocrazia ottusa che dominano gli onesti, 
una maggioranza silenziosa, l’anima bella della Calabria che ha una spina nel fianco, la 
‘ndrangheta, una minoranza che fa paura alla gente che a sua volta non parla quando vede 
inquinare “questo splendido territorio” o bruciare vivo un bambino innocente.
Il mafioso nascosto è colui che finge sempre di non sapere e non vedere, chi non dissentono 
mai! Con il suo silenzio, è complice della minaccia alla Calabria onesta! ‘Ndrangheta è anche 
consenso! È il pallone che si gonfia perché intorno non c’è dissenso, c’è il vuoto e il silenzio 
degli indifferenti che fingono di non vedere mai niente.
Il pallone si gonfia perché ci sono tanti disoccupati che hanno fame, ma non anche il coraggio 
di reagire. L’humus della malavita è l’egoismo; i suoi servi sono gli indifferenti che gonfiano 
il pallone. Salvo qualche eccezione, in politica non c’è un forte dissenso né la scuola aiuta gli 
studenti a darsi uno stile di vita rispettoso delle regole. 
Chi dissente, purtroppo, è sconfitto dai boss locali! Dopo il ciclo dell’abusivismo edilizio e 
degli appalti camuffati di opere pubbliche, è iniziato il ciclo dello smaltimento dei rifiuti, 
un affare che Legambiente valuta intorno a 20 mila miliardi di euro. I comuni non sono 
in grado di smaltirli alla stessa velocità con cui sono prodotti dai consumatori che non la 
differenziano. Lo Stato non ha nemmeno le leggi adeguate per regolare lo smaltimento in 
tempi adeguati.
Ma ci pensa la ’ndrangheta che si accorda con i corrotti e li smaltisce violando la purezza dei 
tanti luoghi vergini e dei due mari calabresi dove simulano l’affondamento di navi a perdere, 
cariche di rifiuti tossici provenienti dalle regioni del nord. Per saperne di più, bisogna leggere 
i libri di Nicola Gratteri e Arcangelo Badolati.
Allora, cosa fare? La politica cosa fa? Sa mobilitarsi culturalmente per aiutare la famiglia e la 
scuola a ri-scoprire le potenzialità etiche; aiutare i calabresi a superare la rassegnazione e a 
rispettare le regole del gioco?
Chi ama Cristo si mette in cammino alla sua sequela, ha detto Papa Francesco.
Chi comincia a camminare? Sicuramente la Chiesa (non i soliti furbi che non hanno mai 
lavorato vivendo con lo stipendio del politico in carriera). 
Grazie, Mons. Galantino per non aver messo in prima fila i politici a partecipare alla Santa 
Messa nella piana di Sibari, un luogo dov’era fiorita la civiltà che amava il denaro ... non Dio. 
Come ci ha ricordato il Papa, la famiglia è il luogo per stare insieme nei valori e la parrocchia 
è quello per diventare forti nella fede.
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concluso il convegno, si progetta il successivo




